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Rafforzare degli studi di storia nazionale
Polonews Rif.: 20060627

La storia come parte del governare, gli studi storici come atto di governo. Qualcosa di più di un controllo 
ideologico sulla produzione letteraria e scientifica degli storici cinesi; piuttosto la conferma di una tra-
dizione secolare: lo storico non commenta dall’esterno, lo storico è parte del governo.  Un testo al tempo 
stesso emblematico e - per un occidentale - quasi epidermicamente impossibile di accettare, ma che con-
ferma - come di più sarebbe difficile - il carattere “morale” del potere e della sua funzione di guida. Ove lo 

storico non è colui che scopre le cause, ma il maestro: colui che educa. Da tremila anni Europa e Cina definiscono nello 
stesso modo (storia) due scienze completamente diverse....

Dare importanza al rafforzamento degli studi sulla storia nazionale -  Propagare e coltivare lo spirito nazio-
nale. 

All’apertura della Terza Conferenza di Studio sulla storia nazionale, Chen Kuiyuan ha indicato che bisogna 
dare importanza al rafforzamento degli studi sulla storia nazionale, propagare e coltivare lo spirito nazionale. Li 
Li’an era presente al meeting e ha tenuto un intervento, Zhu Guimo ha tenuto il discorso di apertura 

Rapporto di questo giornale: Dal 15 al 17 settembre, si è tenuta a Jinggangshan nel Jiangxi la Terza Con-
ferenza annuale di studio sulla storia nazionale, organizzata congiuntamente dall’Istituto di Studi sulla Cina 
contemporanea del nostro Istituto e dall’Istituto di Scienze Sociali della Provincia del Jiangxi. Il Vice-presidente 
nazionale della Conferenza Politica Consultiva del Popolo, e Presidente del nostro Istituto Chen Kuiyuan è stato 
presente all’apertura del congresso e ha tenuto un importante discorso. Il Vice-presidente del nostro Istituto, 
nonché Presidente dell’Istituto di Studi sulla Cina contemporanea Zhu Guimu ha tenuto il discorso di apertura. 
Il membro del Comitato permanente del Comitato Provinciale del Partito e Direttore del Dipartimento Pro-
paganda Liu Shangyang ha tenuto un discorso di benvenuto. L’ex Capo della Segreteria del Comitato Centrale 
Li Li’an ha tenuto un intervento dal titolo “Conoscenza generale dei punti di vista sullo studio della storia della 
Nuova Cina”. 

Chen Kuiyuan nel suo discorso ha indicato come dopo l’apertura alle riforme gli studi sulla storia nazionale 
abbiano costituito gradualmente un nuovo campo di ricerca. Sviluppare scientificamente la ricerca sulla storia 
nazionale, sommando le esperienze storiche della rivoluzione socialista, dell’edificazione e della riforma, por-
tando alla luce le leggi dello sviluppo del peculiare socialismo cinese,  può fornire forza spirituale e supporto in-
tellettivo per edificare sotto tutti i punti di vista una società relativamente confortevole, e per realizzare il grande 
Rinascimento della nazione cinese. Noi dobbiamo dare importanza e rafforzare gli studi sulla storia nazionale, 
usandola per espandere e propagare e far crescere lo spirito nazionale, per guidare e spingere le grandi masse 
popolari a edificare e a lottare per l’apertura alle riforme e per la modernizzazione socialista.

Chen Kuiyuan ha sottolineato che per sviluppare con forza gli studi sulla storia nazionale, la principale 
questione è la risoluzione dei problemi del pensiero guida nello studio della storia nazionale. L’intera filosofia 
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e le scienze sociali devono aderire alla guida del Marxismo, su questo punto non si deve vacillare in nessun 
momento, non si deve essere confusi al riguardo, non ci si deve allontanare. Il Segretario Generale Hu Jintao 
nel suo discorso di quest’anno  ha detto che nel viaggio futuro, non importa quali rischi e difficoltà si possa-
no incontrare, noi dovremo mantenere sempre in modo fermo e incrollabile come guida delle nostre azioni il 
Marxismo-Leninismo, il pensiero di Mao Zedong, la teoria di Deng Xiaoping e l’importante pensiero delle “Tre 
Rappresentanze”. Secondo il volere del Segretario Generale, noi dobbiamo considerare la necessità di essere o 
meno in accordo con l’importante pensiero delle “Tre Rappresentanze” come criterio fondamentale del livello 
e della direzione del lavoro di ricerca scientifica effettuato. Solo così gli studi sulla storia nazionale e gli studi 
filosofici e sulle scienze sociali potranno sempre mantenere una corretta direzione politica, potranno scrivere 
sulla causa del peculiare socialismo cinese una storia nazionale di valore, portando un risultato degli studi di 
scienze sociali che sia in accordo con gli interessi basilari delle masse popolari. (Il testo integrale dell’intervento 
è esposto altrove).

Nel suo discorso di apertura, Zhu Guimu ha detto che tenere ogni anno alla vigilia della Festa Nazionale il 
Convegno di Studio sulla Storia Nazionale è un importante evento che la Segreteria Centrale ha discusso e rati-
ficato nel “Piano di Ricerca scientifica 2001-2004 dell’Istituto di Studi sulla Cina contemporanea”. Suo scopo è 
il rafforzamento degli scambi accademici nel mondo della ricerca sulla storia nazionale, e l’impulso a edificare 
una branca di studi sulla storia nazionale. Quest’anno è l’anno iniziale per realizzare l’obiettivo di combattere 
per l’edificazione integrale di una società relativamente confortevole, esposto nel XVI Congresso: la causa del 
peculiare socialismo cinese ha girato da qui una nuova pagina storica. Per afferrare da un ampio punto di vista 
le relazioni tra il processo storico della causa del socialismo alla cinese e le sue diverse fasi storiche, e quindi 
approfondire la ricerca sul regime socialista e sulle leggi dell’edificazione socialista, si è stabilito che tema prin-
cipale del Convegno di quest’anno sia: “Il socialismo alla cinese: fondamenti-inizi-sviluppi”. Senza dubbio, la 
causa del socialismo con caratteristiche cinesi ha avuto inizio dopo il Terzo Plenum dell’’undicesimo Congresso 
del Partito; ma i fondamenti di essa si sono gradualmente stabiliti già dopo la fondazione della Repubblica 
Popolare Cinese nel 1949. Ma il discorso nel sud del 1992 del compagno Deng Xiaoping e il XIV Congresso del 
Partito hanno fatto entrare tale causa in una nuova fase di sviluppo. Noi siamo materialisti storici, non possia-
mo strapparci dalla storia.

Zhu Kuimu ha rilevato che la scelta di tenere il Terzo Convegno annuale di studio sulla storia nazionale a 
Jinggangshan, dove il compagno Mao Zedong creò in persona la prima base della rivoluzione agraria, possiede 
uno speciale significato commemorativo. Mezzo mese fa, il Segretario Generale Hu Jintao nel visitare le vecchie 
zone rivoluzionarie del Jiangxi ha detto: “Quest’anno ricorre il 110° anniversario della nascita di Mao Zedong. 
Noi dobbiamo educare l’intero Partito e l’intero popolo a studiare e sviluppare l’elevato spirito e il nobile carat-
tere morale che hanno lottato per la patria, per la nazione e per il popolo del compagno Mao Zedong e di altri 
vecchi rivoluzionari, continuando a portare avanti in modo fermo la causa che essi hanno inaugurato, e per cui 
hanno lottato generazioni di comunisti”. Dobbiamo secondo il volere del Segretario Generale aprire questo 
Convegno ereditando la ricchezza spirituale di Mao Zedong e degli altri rivoluzionari, e nelle condizioni di una 
nuova epoca sviluppare con forza un convegno che abbia lo spirito di Jinggangshan.

Chen Kuiyuan nel presenziare a Jinggangshan ha visitato l’antico sito della rivolta di Nanchang del Primo 
Agosto, l’esposizione commemorativa della lotta rivoluzionaria di Jinggangshan e i resti dell’antica dimora di 
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Mao Zedong a Jinggangshan, deponendo inoltre una corona di fiori nella sala commemorativa dei martiri ri-
voluzionari di Jinggangshan.

Questo convegno di studio sulla storia nazionale ha prodotto 58 saggi, il cui contenuto spazia dalla politica 
all’economia, ai rapporti con l’estero, alle materie militari, alla cultura, alla società e ad altri campi nel periodo 
successivo alla fondazione dello Stato. Sono inoltre emersi numerosi nuovi temi, come il trasferimento delle 
famiglie nela prima fase della costruzione della nazione, le attività finanziarie private e la regolamentazione 
del Fiume Huai, l’atmosfera del “triennio difficile”, l’attività dell’aviazione civile della nuova Cina, la struttura 
sanitaria, il sistema sanitario di collaborazione nelle campagne e la modernizzazione delle attrezzature militari, 
la politica monetaria dopo l’apertura alle riforme, l’introduzione dei capitali esteri, la riforma fiscale nelle cam-
pagne, gli stipendi e i consumi dei residenti, l’autonomia degli abitanti delle campagne, ecc..

Durante il Congresso, 9 studiosi hanno tenuto un intervento, e il membro del Comitato accademico del no-
stro Istituto Lu Xueyi ha esposto un rapporto di studio intitolato “Origine e sviluppo del problema delle ‘Tre 
Campagne’”. I partecipanti hanno anche visitato l’area della battaglia rivoluzionaria di Jinggangshan, il Museo 
e la Sala commemorativa dei martiri. Il Vice direttore dell’Istituto di Studi sulla Cina Contemporanea Cheng 
Zhongyuan ha tenuto un discorso ricapitolativo alla fine del convegno.

Circa 120 persone, dirigenti della Provincia del Jiangxi e delle città di Ji’an e Jinggangshan, e  specialisti e 
studiosi venuti da strutture di ricerca delle scienze sociali e da dipartimenti centrali e nazionali, centrali e locali, 
da istituti di alto livello, e da istituti militari, hanno partecipato alla cerimonia di apertura.


